
 

 

 

  

Accessibilità - 
perchè ne 

abbiamo bisogno  



Accessibilità ïperchè ne abbiamo bisogno  

 

2 

 

Content  

 

Accessibilità -   perchè ne abbiamo bisogno ........................................................................................ 4 

LôACCESSIBILITÀ È IMPO RTANTE  - MA PER CHI ? ................................................................................ 4 
L' ACCESSIBILITÀ È IMPO RTANTE  ......................................................................................................... 9 
- MA PERCHÈ? ......................................................................................................................................... 9 

Le barriere all'accessibilità ................................................................................................................. 11 

Accessibilità per tutti ï ma come?...................................................................................................... 24 

LE PRINCIPALI RACCOMA NDAZIONI PER UN INFO RMAZIONE E UNA COMUN ICAZIONE PIÙ 

ACCESSIBILI  .......................................................................................................................................... 27 
INDICAZIONI DI BASE P ER AVERE SPAZI PUBBL ICI PIÙ ACCESSIBILI  ................................................ 28 
ALCUNE SEMPLICI RACCOMANDAZ IONI PER AVERE TRASP ORTI PUBBLICI PIÙ AC CESSIBILI  ......... 30 
ALCUNE SEMPLICI RACCO MANDAZIONI PER AVERE   SERVIZI PUBBL ICI PIÙ ACCESSIBILI  ............. 33 
SEMPLICI RACCOMANDAZI ONI PER AVERE UN ASSISTENZA CLIENTI A FI NE VIAGGIO ACCESSIBI LE

 ............................................................................................................................................................... 33 

Lôaccessibilit¨ non ¯ soltanto un concetto ma anche una questione dôabitudine! ......................... 35 

 

 



Accessibilità ïperchè ne abbiamo bisogno  

 

3 

Il progetto ISEMOA  

ISEMOA è un progetto triennale supportato dall'Unione Europea nell'ambito del 

programma EIE. ISEMOA ha l'obiettivo di aiutare i governi locali e regionali Europei 

ad accrescere l'efficienza energetica nei trasporti migliorando l'accessibilità della 

"catena delle mobilità", che si ha tra un'origine e una destinazione, così da poter 

consentire a tutti i cittadini e ai turisti (includendo a pieno titolo le Persone a Ridotta 

Mobilità) l'adozione di uno stile di vita meno dipendente dall'auto. Inoltre, migliorando 

l'accessibilità degli spazi pubblici e dei mezzi pubblici, si accresce la qualità e 

l'attrattività dei trasporti pubblici e si contribuisce a migliorare la sicurezza dei pedoni 

e dei ciclisti. Per raggiungere questo obiettivo, ISEMOA sviluppa ben calibrati sistemi 

di gestione della qualità per garantire il continuo miglioramento dell'accessibilità 

lungo l'intera catena della mobilità, esistente tra origine e destinazione, nei comuni, 

città e regioni Europee. Al centro degli schemi ISEMOA c'è un processo di 

monitoraggio e controllo partecipato che consente ai portatori d'interesse locali e 

regionali di valutare, insieme al certificatore esterno, lo stato dell'accessibilità degli 

spazi pubblici e dei trasporti pubblici locali e di sviluppare strategie e/o misure per 

continuare a migliorare la qualità dell'accessibilità. 

Per maggiori informazioni su ISEMOA è possibile consultare il sito web 

www.isemoa.eu  

Coordinatore del progetto: Austrian Mobility Research FGM-AMOR, Michaela Kargl, 

kargl@fgm.at 

Liberatoria:  

La sola responsabilità per il contenuto di questo report è  dell'autore. Questa 

non rappresenta l'opinione della Comunità Europea. La Commissione Europea 

non è responsabile per qualsiasi uso possa essere fatto delle informazioni qui 

contenute.  

Questa brochure è stata realizzata all'interno del progetto Europeo ISEMOA ï 

"Improving seamless energy-efficient mobility chains for" all in Ottobre 2011. 

ISEMOA è un progetto cofinanziato dalll'Unione Europea all'interno del programma  

is EIE 2009 STEER.  
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Lôaccessibilit¨ ¯ importante - ma per chi?  

  

Lui è Tobia. Ha 11 anni. Finiti i compiti va a 

trovare i suoi amici. Lui usa spesso il suo 

monopattino o la bicicletta, perchè sono più 

divertenti e gli fanno risparmiare tempo. Quando 

vuole fare visita al suo compagno di classe, che 

sta a 15 km di distanza, Tobia prende lôautobus. 

 
  

Lei è la Sig.ra G.  e ha 85 anni. Ogni giorno lei fa 

una breve passeggiata per fare un pò dôesercizio e 

prendere aria. Lei può camminare da sola usando 

il suo bastone da passeggio, ma si sente più sicura 

se cô¯ qualcuno che lôaccompagna. Fino allôanno 

scorso  amava giocare a carte, ma da quando la 

sua vista è peggiorata, non può più giocare.   
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Lui è il Sig. M. Eô diventato pap¨ di un piccolo 

maschietto quattro mesi fa. Lui fa il carpentiere e 

ama il suo lavoro, ma non vede lôora di tornare a 

casa per prendersi cura di sua moglie e suo figlio. 

Ama fare passeggiate con suo figlio, specie il fine 

settimana.  

 
  

Lui è il Sig. R . Eô padre di due bimbi, una bimba di 

quattro anni e un bimbo di due. Eô felice che 

adesso entrambi i bimbi vanno allo stesso asilo. 

Questo gli semplifica la vita e gli fa risparmiare 

tempo, dal momento che può portare i suoi figli 

allôasilo la mattina e poi proseguire in bicicletta al 

lavoro senza fare troppi giri 

 
  

Lei è la Sig. O. Lei si è laureata da poco in 

geografia e adesso lavora nel settore turistico. 

Come molte altre ragazze anche lei ama fare 

shopping e andare fuori la sera. Nelle sue vacanze 

ama viaggiare e visitare paesi stranieri. Usa la 

sedia a rotelle da più di 10 anni.  
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Lui è il Sig. R. Lavora come scienziato presso 

lôIstituto di Ricerca Spaziale. Quando deve tenere 

una lezione allôUniversit¨, viaggia con mezzi 

pubblici. Il Sig. S. è non vedente ed è molto felice 

che al giorno dôoggi sugli autobus côè anche un 

servizio informativo audio per passeggeri, che gli 

dà maggiore sicurezza per capire quando 

scendere alla fermata giusta.   

 
   

Lei è la Sig. W. con la sua nipotina Elena, che 

frequenta le scuole elementari. Entrembe non 

vedono lôora che Elena possa andare a scuola da 

sola, ma al momento è ancora troppo pericoloso, 

perchè ci sono alcune strade molto trafficate da 

attraversare. La Sig. W. non guida lôauto e di solito 

va a piedi per brevi distanze, ad esempio per fare 

shopping o andare a prendere Elena a scuola.  

 
  

Lui è il Sig. K. E' già andato in pensione ma si 

tiene impegnato con piccoli lavoretti domestici, in 

casa e in giargino, e segue i suoi hobby: gli 

piacciono le lunghe passeggiate e andare a ballare 

con sua moglie, in un corpo di ballo locale. Il Sig. 

K. non ci sente bene e usa l'apparecchio acustico 

da diversi anni. 
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Queste sono solo alcune delle persone che vivono nel nostro quartiere. A 

prima vista  non hanno nulla in comune.   

Invece, ciascuno di essi affronta delle barriere e dei problemi quando deve muoversi 

in spazi pubblici o con i mezzi pubblici, così si dice che tutti appartengono al gruppo 

delle PRM - Persone a Ridotta Mobilità.   

Il gruppo delle PRM comprende non solo i disabili, ma anche gli anziani (specie quelli 

oltre i 75/80 anni) bambini, persone che accompagnano bimbi piccoli, ma include 

anche persone con difficoltà d'apprendimento, persone che trasportano bagagli 

pesanti o ingombranti, persone più basse della media, persone che hanno poca 

dimestichezza con la lingua locale, persone con problemi di orientamento, persone 

con disagi psichici e mentali, persone con artriti, persone con problemi alle anche o 

alle coronarie, daltoniche o analfabete, persone in riabilitazione da interventi 

chirurgici o malattia, e persone con problemi fisici temporanei, quali una gamba rotta, 

ecc...
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Secondo le stime degli esperti 1 più di un terzo della popolazione Europea rientra tra 

le persone a ridotta mobilità (PRM) che incontrano barriere quando camminano o 

vanno in bicicletta, in spazi pubblici o si muovono con i mezzi di trasporto pubblici.  

Inoltre, se consideriamo anche le condizioni di disagio temporaneo a brevissimo 

termine, quale il trasporto di bagagli pesanti, la riabilitazione da interventi chirurgici o 

malattia, il viaggio in un paese straniero, si può dedurre che ciscuno di noi, in un 

modo o in un altro, si trova a sperimentare una situazione di ridotta mobilità. 

Ognuno di noi sperimenta situazioni che a volte ci impediscono di camminare 

o andare in bicicletta in luoghi pubblici o quando si usano i mezzi pubblic i. 

Soltanto l a frequenza e l'intensità con cui questi ostacoli ci limitano , ci 

distingue gli uni dagli altri.   

 

                                                 
1
 Accesso e inclusione - Migliorare lôAccessibilità dei Trasporti per tutti, CEMT/CM(2006)7FINAL, p. 3. 
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L'accessibilità  è importante , ma perchè?  

La mobilità è parte integrante della nostra vita. Per realizzare i nostri compiti ma 

anche per il tempo libero ogni giorno siamo "mobili": dobbiamo andare al lavoro, a 

scuola o dal dottore, svolgere altre commissioni, ma vogliamo anche incontrare 

amici, andare al ristorante, in palestra o al cinema, o semplicemente fare una bella 

passeggiata o un giro in bicicletta .... 

Accessibilità significa raggiungere dei luoghi ... facilmente 

Ogni viaggio è composto da diversi elementi che possono essere rappresentati da 

ciò che chiamiamo "catena della mobilità". Questa è descritta dal grafico seguente, 

che mostra gli elementi della catena della mobilità prima, durante e dopo il viaggio: 

 

Di solito le persone cominciano un viaggio soltanto quando sono abbastanza sicure 

che ciascun elemento della catena della mobilità funzioni adeguatamente e gli 

permetta di raggiungere la loro destinazione desiderata.   
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Se soltanto un singolo elemento della catena non funziona adeguatamente, ad es. se 

c'è una barriera tra uno soltanto degli elementi della catena della mobilità, rischia di 

non far funzionare l'intera catena. Quindi è di fondamentale importanza che l'intera 

catena della mobilità sia accessibile.  

Ciò è particolarmente vero per le PRM, per le quali avere elementi non accessibili 

nella catena della mobilità non è soltanto un fastidio ma può trasformarsi in un 

problema insormontabile.   

Per esempio:  

 se c'è soltanto una strada trafficata che non può essere attraversata in sicurezza, 

l'intero percorso è inaccessibile per un bambino;  

 se ci sono scarse opportunità per sedersi e riposarsi, l'intero percorso è 

inaccessibile per un anziano;  

 se la prenotazione per un autobus a richiesta possono farsi soltanto per telefono 

e in lingua locale, un turista straniero non potrà essere in grado di fare questo 

viaggio in autobus;   

 se c'è un unico marciapiede in pietra che non può essere oltrepassato, l'intero 

percorso diventa inaccessibile per un a persona in sedia a rotelle; 

 se c'è solo un'unica rampa di scale per salire, l'intero percorso è inaccessibile per 

una persona che si porta dietro il trolley della spesa o una valigia pesante. 

Per avere spazi pubblici e trasporti pubblici più accessibili e consentire a tutte 

le persone di poter usare quotidianamente modalità di tr asporto più sostenibili, 

(come camminare, anda re in bicicletta o altri trasporti pubblici ) queste 

esigenze de vono es sere tenute in considerazione nella pianificazione, 

progettazione, costruzione, organizzazione e manutenzione degli spazi pubblici e 

mezzi pubblic i e le barriere devono essere evitate o rimosse.  
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Le barriere all'accessibilità   

Guardando in dettaglio, ad ogni passaggio della catena della mobilità esistono 

dei bisogni comuni:  

 prima di iniziare un viaggio è necessario per tutti raccogliere informazioni 

aggiornate, affidabili, complete e sufficientemente dettagliate: abbiamo tutti 

bisogno di informazioni sulle strade più rapide, sui servizi disponibili, informazioni 

sulla rete dei trasporti pubblici, gli orari, le abitudini e le usanze più comuni di 

trasporto, e le informazioni riguardanti l'accessibilità della strada.    

 durante il viaggio, tutte le persone necessitano di cartelli informativi per orientarsi 

e trovare la strada giusta, e di condizioni che gli consentano di muoversi in modo 

sicuro lungo la strada; 

 dopo il viaggio a volte le persone vorrebbero contattare l'operatore del trasporto 

pubblico o le autorità cittadine per chiedere aiuto (ad es. se hanno perso alcuni 

beni di proprietà durante il viaggio) oppure fornire un riscontro (ad es. raccontare 

le proprie esperienze, lamentele o suggerimenti per migliorie)  

 

Quando questi bisogni comuni non sono presi in considerazione nella 

pianificazione, progettaz ione, costruzione, organizzazione e gestione degli 

spazi pubblici e mezzi di trasporto pubblici, le barriere esistono a tutti i livelli 

della catena della mobilità.  

In basso si possono notare alcuni esempi di barriere comuni:  
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Esempi di alcune barriere comuni prima dell'inizio del percorso che rendono di 

frequente difficile la pianificazione e l'organizzazione del viaggio: 

L'informazione necessaria non è disponibile nè 

accessibile 

 

Il servizio clienti non è adatto alle esigenze delle PRM  

 

Esempi di barriere comuni lungo il percorso che spesso rendono alle PRM difficile e 

talvolta impossibile camminare, andare in bicicletta e viaggiare coi mezzi pubblici.  

I marciapiedi e le fermate dei mezzi pubblici diventano 

troppo ristretti o limitati  

 
















































